
Martedì la visita del cardinale
al decanato che comprende
anche Brugherio e Villasanta
Parla l’arciprete del Duomo

monsignor Provasi: «Un’altra
sfida è la partecipazione alla
vita civile nelle nostre tre città
I temi? Casa, lavoro e anziani»

DI CRISTINA CONTI

artedì 29 novembre il cardinale
Angelo Scola sarà a Monza in vi-
sita pastorale. Alle 21 incontrerà

i fedeli del Decanato al teatro «Manzoni»
(via Manzoni, 23). Abbiamo chiesto a
monsignor Silvano Provasi, Arciprete del
Duomo di Monza, come si sono prepa-
rati a questo momento. «Abbiamo coin-
volto - spiega - i Consigli pastorali deca-
nale, parrocchiali e di Comunità pasto-
rale, invitandoli a delineare, in modo o-
biettivo e propositivo, il volto delle no-
stre città e delle comunità ecclesiali. Ci sia-
mo lasciati guidare dalle linee emerse dal
Convegno ecclesiale di Firenze, dalla E-
vangelii gaudium di papa Francesco e dal-
le indicazioni del nostro Arcivescovo. Ab-
biamo individuato alcuni passi concreti
per meglio intensificare il cammino di
Chiesa nello stile del servizio umile, pa-
ziente, sapiente e dialogante con la cul-
tura e la vita odierna».
Quali sfide per il futuro?
«Penso che alla Brianza monzese sia chie-
sto oggi di saper affrontare e sostenere in
particolare tre sfide. Innanzitutto riscal-
dare evangelicamente il cuore dei giova-
ni perché, pur nell’incertezza vocaziona-
le, lavorativa e culturale che stanno vi-
vendo non perdano mai la fiducia nel Si-
gnore della vita, della storia e dell’amo-
re, che continua ad aver bisogno di loro,
del loro instancabile desiderio di cerca-
re, investire, condividere i doni che ogni
giorno scoprono in loro, nei loro com-
pagni di viaggio e nei loro ambienti di vi-
ta, aprendosi con maggior coraggio alla
logica della gratuità evangelica e alla per-
severanza nell’impegno formativo, cul-
turale e spirituale. Siamo inoltre chiamati
a ridonare vigore e fantasia alle tante per-
sone impegnate nel volontariato: oltre
11.100 volontari e ben 123 associazioni
iscritte nei registri civili, su 123 mila abi-
tanti. La terza sfida che vogliamo acco-
gliere è quella di lasciarci maggiormente
coinvolgere nella partecipazione a quel la-
voro per il bene sociale e civile delle no-
stre tre città, superando la crescente ten-
tazione alla delega e alla disaffezione».
Come siete organizzati nel vostro terri-
torio? 
«Il Decanato comprende 3 città: Monza,
Brugherio e Villasanta. È strutturato in 5

M

Comunità pastorali e una di
prossima costituzione (Vil-
lasanta), 3 parrocchie (Duo-
mo, S. Gerardo e S. Fruttuo-
so). Il numero dei preti dio-
cesani, diversamente attivi, è
di 45. Vi sono inoltre 50 re-
ligiosi appartenenti a 5 di-
versi Istituti. Per tutti pur-
troppo l’età media supera i
60 anni. Significativa è an-
che la presenza del Semina-
rio teologico del Pime, con
44 seminaristi che svolgono il loro servi-
zio pastorale festivo nei paesi limitrofi».
La crisi economica si è sentita molto? 
«La casa, il lavoro (in particolare per i gio-
vani) e gli anziani rappresentano i gran-
di temi sociali di una città che resta co-
munque il capoluogo della Brianza, pro-
vincia che detiene il sesto Pil (Prodotto
interno lordo) in Italia. Oggi Monza è
città del terziario avanzato fortemente
proiettata su Milano per tanti professio-
nisti e lavoratori. In questi ultimi anni, la
perdita del lavoro e le separazioni co-
niugali hanno fatto sì che anche un nu-
mero sempre crescente di nostri concit-

tadini si rivolgano a strut-
ture assistenziali e caritati-
ve».
Ci sono molti immigrati?
«Anche Monza è segnata dal
fenomeno migratorio, con
un forte incremento della
popolazione straniera in
entrata, ma anche di brian-
zoli in uscita: giovani che
trovano all’estero migliori
opportunità professionali.
Attualmente gli immigrati

superano le 15 mila unità (12,36 per cen-
to della popolazione) e provengono so-
prattutto da Romania, Egitto e America
latina. Gli studenti stranieri nelle scuole
di Monza sono oltre 2.600 (circa 600
nelle materne). Positiva e collaborante è
la presenza della Comunità Ortodossa
rumena. Si sta sviluppando con gradua-
lità e reciproca fiducia un cammino sen-
sibile di integrazione. Qualche fatica e-
ducativa sta emergendo con gli adole-
scenti stranieri di seconda generazione e
ultimamente affiora qualche difficoltà
organizzativa verso i nuovi profughi, in
una città comunque ospitale».

l cardinale Angelo Scola gio-
vedì 1 dicembre sarà in vi-
sita al Decanato di Melzo.

Alle ore 21 incontrerà i fedeli
presso il cinema teatro «Ar-
gentia» di Gorgonzola (via
Matteotti, 30). Abbiamo chie-
sto al decano don Gilberto Or-
si, responsabile della Comu-
nità pastorale «San Giovanni
Paolo II» di Settala, quali sono
le caratteristiche di questo ter-
ritorio.
È da molto che non viene da
voi un arcivesco-
vo di Milano?
«L’ultima visita è
stata nel 2010 da
parte del cardina-
le Dionigi Tetta-
manzi. Da allora
sono cambiate
molte cose. Sono
nate diverse Unità
pastorali. Per pre-
pararci bene a
questo incontro,
abbiamo perciò
deciso di fare il punto sulla si-
tuazione e di verificare come è
andato il cammino di questi
anni. Con l’aiuto del Consiglio
pastorale decanale, abbiamo
preparato per tempo una sche-
da, che poi abbiamo conse-
gnato alle parrocchie, per ri-
flettere e fare osservazioni su
quanto recepito dalle direttive
dell’allora Arcivescovo e le pro-
blematiche del futuro, cercan-
do di mettere in luce le urgen-
ze maggiori di ogni comunità.
A questa riflessione hanno col-
laborato anche i singoli Con-
sigli pastorali parrocchiali e il
Consiglio per gli affari econo-
mici. Abbiamo distribuito una
preghiera da recitare che con-
tiene anche tutti i santi protet-
tori delle nostre parrocchie (ne
abbiamo stampate 20 mila co-
pie). Abbiamo infine riflettuto,
sia come clero sia in Decana-
to, su cosa voglia dire per noi
la figura del vescovo e sull’im-

portanza della sua presenza».
Quali le sfide per il futuro?
«Ogni comunità ha i suoi bi-
sogni. Chi deve impegnarsi
maggiormente sul tema della
“Comunità educante”, chi sul
tema della famiglia come sog-
getto pastorale. Abbiamo cer-
cato di capire quali sono le li-
nee e le prospettive concrete su
cui lavorare. Quello che è cer-
to è che c’è comunque un for-
te desiderio di comunione, u-
na sottolineatura forte del-

l’importanza di la-
vorare insieme e
di usare uno stile
sinodale».
Dove si trova e-
sattamente il vo-
stro Decanato?
«Siamo a Est di
Milano, i Comuni
più importanti so-
no Melzo e Gor-
gonzola, per un
totale di 25 par-
rocchie e di circa

130 mila abitanti. È quindi un
Decanato di grosse dimensio-
ni».
La crisi economica si è senti-
ta molto da voi?
«Sì, anche se da noi ci sono pre-
valentemente piccole e medie
aziende e una numerosa pre-
senza di contadini».
E l’immigrazione?
«C’è una buona presenza di
stranieri, spesso impiegati co-
me braccianti. Non sono tan-
tissimi, molti poi sono richie-
denti asilo. A Settala c’è un’as-
sociazione, fondata circa 30 an-
ni fa, che oggi si dedica so-
prattutto agli immigrati»
Le attività parrocchiali sono
frequentate?
«Sì, direi tra il 20 e il 25 per
cento della popolazione. Le
nostre comunità inoltre non
sono particolarmente grandi e
si caratterizzano appunto per-
ché qui abbiamo ancora rap-
porti umani». (C.C.)
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Da Melzo a Gorgonzola
comunità con stile sinodale

Una panoramica del centro di Monza con il Duomo

Parroci di Milano a confronto su «fedi diverse»
DI LUISA BOVE

edi diverse: pluralismo
religioso e convivenza civile» è
il tema di grande attualità

scelto per la tradizionale tre giorni
rivolta ai parroci e ai vicari di Milano
che si terrà dal 22 al 25 gennaio 2017 a
Villa Sacro Cuore di Triuggio. Titolo,
tema e relatori, assicura monsignor
Carlo Faccendini, Vicario episcopale
della città, «sono stati scelti e condivisi
con tutti i decani». In un tempo come il
nostro così segnato dai conflitti
religiosi, dall’edificazione di nuovi
muri e da ritorni di fiamma
nazionalistici, «i parroci della città di
Milano si interrogano sulla questione
del pluralismo religioso e sul destino
della fede cristiana nel contesto post-
moderno». Durante le tre giornate di
lavoro saranno affrontate questioni
scottanti come la recrudescenza del
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fondamentalismo e la
preoccupante diffusione del
relativismo e della
secolarizzazione.
«Cercheremo insieme di
tracciare un progetto
pastorale condiviso e
credibile - spiega Faccendini
-, comunque all’insegna
della speranza cristiana. Gli
incontri saranno di taglio
pastorale e non solo di
conoscenza o di approfondimento
accademico, perché ci rendiamo conto
sempre di più che dobbiamo
confrontarci e dialogare con l’islam». La
presenza dei musulmani in città è
esperienza di tutti. Accanto al
cattolicesimo ci sono altre confessioni e
religioni, continua il Vicario episcopale,
«ma non sempre c’è una conoscenza
adeguata». Senza «ingenuità» e unitili
«allarmismi», si tratta invece di

«dialogare e creare
relazioni». A guidare le
riflessioni della tre giorni ci
sarà don Pietro Lorenzo
Maggioni del Seminario di
Venegono Inferiore, cui si
aggiungeranno le voci di
Antonio Cuciniello
(Università cattolica) e
Martino Diez (Oasis).
Lunedì 23 gennaio ci sarà la
visione di un film a tema,

«Mustag» di Deniz Gamze Ergüven, con
la presentazione a cura di don Gianluca
Bernardini. Al «Caminetto» di martedì
sera saranno presenti don Giampiero
Alberti e don Alberto Vitali per un
confronto sulle religioni a Milano. Per
motivi organizzativi occorre iscriversi
alla tre giorni entro e non oltre il 13
gennaio 2017 inviando il modulo
compilato via fax (02.8556350) oppure
via mail viczona1@diocesi.milano.it.

Diretta Twitter
e speciali
su Chiesa Tv

rima e dopo la visita
pastorale è possibile
inviare domande e

riflessioni all’Arcivescovo
scrivendo a visitascola@
diocesi.milano.it. Gli incontri
di Monza e Gorgonzola
saranno seguiti in diretta
Twitter attraverso l’hashtag
#visitascola. Nei giorni
successivi i video delle serate
saranno on line su
www.chiesadimilano.it. Chiesa
Tv (canale 195 del digitale
terrestre) trasmetterà due
«speciali» sabato 3 dicembre
alle 19.30 e domenica 4 alle
18.30 (Monza), lunedì 5
dicembre alle 21.10 e martedì
6 alle 19.30 (Gorgonzola).

P

domande via e-mail

Monsignor Provasi

Faccendini

Don Gilberto Orsi

L’«Argentia» di Gorgonzola giovedì ospita l’incontro con Scola

Monza crede nei giovani
e punta sul volontariato

OGGI
Ore 9-13, Triuggio (Mb) - Villa 
Sacro Cuore (via Sacro Cuore, 7) -
Consiglio pastorale diocesano.
Ore 15, Como - Duomo 
(via Maestri Comacini, 6) - 
Ingresso in Diocesi 
di monsignor Oscar Cantoni.
Ore 17.30, Milano - Duomo -
Celebrazione eucaristica 
della III Domenica di Avvento
ambrosiano.

MARTEDÌ 29 NOVEMBRE
Ore 10, Seveso (Mb) - Centro
pastorale (via San Carlo, 2) -
Consiglio presbiterale.
Ore 21, Monza - Visita 
pastorale - Teatro «Manzoni» 

(via Manzoni, 23) - Incontro 
con i fedeli del Decanato di Monza.

GIOVEDÌ 1 DICEMBRE
Ore 21, Gorgonzola - Visita
pastorale - Cinema teatro
«Argentia» (via Matteotti, 30) -
Incontro con i fedeli 
del Decanato di Melzo.

SABATO 3 DICEMBRE
Ore 17, Monza - Parrocchia 
S. Fruttuoso (via S. Fruttuoso, 2) -
Celebrazione eucaristica.

DOMENICA 4 DICEMBRE
Ore 17.30, Milano - Duomo -
Celebrazione eucaristica della IV
Domenica di Avvento ambrosiano.

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA

DELL’ARCIVESCOVO
n Villa Sacro Cuore a Triuggio,
nella cappella San Giovanni, a
partire da dicembre, si farà

un’ora di Adorazione eucaristica
ogni primo giovedì del mese,
dalle ore 20.30 alle ore 22. Ecco le
date: 1 dicembre; 2017: 5 gennaio
- 2 febbraio - 2 marzo - 6 aprile -
4 maggio - 1 giugno. È una sosta
mensile di preghiera che ha
almeno due motivazioni.
Innanzitutto, nel primo giovedì
del mese, nella nostra Diocesi, si è
invitati a pregare per le vocazioni
sacerdotali e religiose. In
particolare si vuole sostenere con
la preghiera i percorsi vocazionali
proposti dal Seminario
arcivescovile di Milano a
preadolescenti, adolescenti e
giovani della Diocesi,
accompagnando con la stima e la
preghiera anche i sacerdoti
animatori. La seconda
motivazione dell’Adorazione
eucaristica è che viene attuata alla

I vigilia del primo venerdì del
mese, dedicato a rivivere l’amore
del Cuore di Gesù verso ciascuno
di noi. Teniamo presente che la
Casa diocesana di spiritualità Villa
Sacro Cuore (via Sacro Cuore, 7 -
20844 Tregasio di Triuggio; tel.
0362.919322; fax 0362.919344; e-
mail: info@villasacrocuore.it;
sito: www.villasacrocuore.it) è
dedicata al Sacro Cuore di Gesù.
Tutti sono invitati in Villa Sacro
Cuore oppure a fare nelle proprie
comunità un’Adorazione animata
dalla Parola. Nel silenzio, davanti
a Gesù eucaristico, si impara ad
amare il Creatore e le creature…
con il suo stesso Cuore.
Segnaliamo, inoltre, che martedì
29 novembre sono in programma
i ritiri terza età parrocchia di San
Zeno - Olgiate Molgora;
Comunità pastorale di La Valletta
Brianza; parrocchia Ss. Gervaso e
Protaso - Macherio.

Don Luigi Bandera

Adorazione eucaristica a Triuggio

Don Giovanni
Bergami

l 12 novembre è morto
don Giovanni Bergami.
Nato a Perledo (Lc) il 16

ottobre 1929 e ordinato
nel 1953, è stato parroco a
Morterone, vicario a
Castello di Lecco e parroco
a Brongio di Garbagnate
Monastero, poi residente. 

I

ricordo

Catecumeni,
ritiro a Cernusco

omenica 4 dicembre,
dalle ore 15 alle ore 18, è
in programma un ritiro

per Catecumeni del secondo
anno. Giovani e adulti che si
apprestano a compiere l’anno
conclusivo di cammino sono
attesi presso l’Oasi Santa Maria
di Cernusco sul Naviglio (via
Lungo Naviglio, 24). Per
informazioni: don Ettore
Colombo (tel. 02.9240080).

D

domenica prossima

Un corso su contabilità e bilanci
nelle scuole materne paritarie

Osservatorio giuridico legislativo regio-
nale della Conferenza episcopale lom-

barda, in collaborazione con la Direzione re-
gionale della Fism (Federazione italiana scuo-
le materne), promuove un corso di formazio-
ne rivolto ai professionisti che assistono le
scuole per l’infanzia paritarie per gli adempi-
menti contabili e l’elaborazione dei bilanci, e
per gli adempimenti connessi ai rapporti di la-
voro. Il corso, organizzato dalla Scuola di alta
formazione «Luigi Martino» di Milano, è gra-
tuito e riconosce 8 crediti formativi; si terrà nei
giorni di lunedì 5 e 12 dicembre, dalle ore 14
alle 18, presso il Salone della Curia Arcivesco-
vile di Milano (piazza Fontana, 2). I professio-
nisti possono iscriversi al corso accedendo al-
la pagina www.fdc.mi.it (area di studio - enti
non commerciali); i collaboratori delle par-
rocchie devono, invece, inviare una e-mail ad
avvocatura@diocesi.milano.it. I posti sono li-
mitati. Per informazioni: www.chiesadimila-
no.it/osservatorio.

’L

lunedì 5 e 12 dicembre 
Consiglio presbiterale,
preti e pastorale giovanile

artedì 29 novembre, dalle ore 10 alle 17,
presso il Centro pastorale ambrosiano
di Seveso è convocata la quarta sessione

del Consiglio presbiterale diocesano (all’XI man-
dato), presieduta dall’Arcivescovo. All’ordine del
giorno il tema: «I presbiteri in pastorale giovani-
le nell’Arcidiocesi ambrosiana». 
Alla base della discussione il progetto di pasto-
rale giovanile «Camminava con loro» (in fase di
verifica), che parla del presbitero nella pastorale
giovanile al numero 53, e un testo elaborato nel-
la fase preparatoria della sessione dopo un mo-
mento di condivisione e ascolto di alcuni preti
giovani e la raccolta in qualche Decanato di in-
dicazioni e suggerimenti. 
Contesto e qualità della vita del prete di pasto-
rale giovanile, il suo ruolo in un quadro di mis-
sionarietà, di pastorale d’insieme e di valorizza-
zione della ministerialità laicale, il rapporto con
il Vescovo e il presbiterio, sono gli argomenti che
verranno trattati.
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Il chiostro dell’Oasi Santa Maria

diocesiDomenica 27 novembre 2016


